Al Sindaco di Casalecchio di Reno.

dott. Luigi Castagna

Al Dirigente CSA di Bologna,

dott. Paolo Marcheselli 

Siamo  gli insegnanti del I Circolo di Casalecchio di Reno.

Desideriamo, in questa sede, ribadire alcune considerazioni sull’organizzazione scolastica a Casalecchio di Reno.

Sul nostro territorio, il numero degli alunni garantisce il mantenimento di quattro istituti; il numero degli iscritti è infatti di 2686 unità, con una media di 671 alunni per istituto, numeri che sono esattamente rispettati dagli attuali istituti e congrui alla delibera regionale 1571 del 1998.

Nel I Circolo di Casalecchio sono presenti due scuole elementari che soddisfano le richieste di tempo pieno e tempo modulare di tutti i genitori della zona.

Sono inoltre presenti due plessi di scuola dell’Infanzia che alimentano le scuole Elementari esistenti.

La Continuità è già uno dei punti di forza della nostra azione educativa e didattica  dal  1992, in ottemperanza della circolare ministeriale 339.

Quindi non possiamo tollerare oltre continue LEZIONI su questo tema, non perché non dobbiamo continuare a studiare ed imparare, ma perché altri sono i luoghi, i tempi e le modalità…

Il corpo docente è impegnato nella progettazione dell’attività educativa e formativa, anche in collegamento alle opportunità offerte dal territorio (POF).

In particolare il nostro POF ha come punto prioritario la prevenzione e il recupero delle varie forme di disagio. Ricordiamo che alle nostre scuole fa riferimento anche il campo da cui provengono gli alunni zingari, regolarmente frequentanti sia la scuola dell’Infanzia che quella Elementare.  

L’operazione messa in atto dal Comune incide negativamente sulla qualità dell’offerta formativa fin qui evidenziata; questo dimensionamento porta allo squilibrio dei numeri: 
Istituto Centro 706

Istituto Croce 1.200

Per riuscire a ridurre le differenze numeriche, l’Amministrazione Comunale ha “ritoccato” lo stradario delle scuole Ciari, determinando la perdita di una classe a tempo pieno e di due insegnanti. Le tre quinte uscenti diventeranno due prime di 25 bambini, numero massimo accoglibile, destinato però fatalmente ad essere superato, ma già problematico per una realtà che accoglie varie forme di disagio e di handicap, e la classe a tempo pieno è persa per sempre.

L’aggregazione proposta nell’Istituto Croce prevede l’unione di due scuole che hanno al loro interno 4 corsi di tempo pieno e 1 corso a tempo modulo, per un’utenza così varia e geograficamente lontana. Infatti, si evidenzia  che le due scuole elementari sono situate nelle due periferie opposte del territorio.

Per riequilibrare le opportunità offerte ai genitori, l’Amministrazione Comunale ipotizza l’istituzione di un tempo modulo alle Ciari con i seguenti palesi effetti negativi:

· perdita di un corso completo a tempo pieno anche per gli anni futuri, non essendo possibile accogliere alle Ciari tre corsi completi;

· formazione di un modulo in verticale e quindi senza ore di compresenza e con un numero inferiore di insegnanti, rispetto al modulo organizzato in orizzontale.

Considerata la prossima definizione della Riforma Scolastica, NON SI  CAPISCE l’urgenza della verticalizzazione che la stessa Regione propone, in via transitoria e per un solo anno scolastico, per un numero limitato di istituzioni, e solo  se adeguatamente motivata (delibera regionale 1348/2002).

Verticalizzazione che appare ancor meno urgente se rapportata al pensionamento di due dei tre dirigenti, proprio nel delicato momento di passaggio e di costruzione dei due nuovi istituti.

Questa organizzazione, oltretutto, interromperà le continuità di servizio degli insegnanti che lavorano sui due plessi (disagio, inglese, sostegno).

Noi insegnanti, quindi, non chiediamo di essere tranquillizzati per il nostro posto di lavoro, anche se due colleghi dovranno comunque emigrare ed altri dovranno ripensare alla loro collocazione nella scuola, né abbiamo paura del cambiamento: essere insegnanti, infatti, vuol dire affrontare la complessità, la diversità in una relazione che ogni giorno, ogni anno, ogni ciclo cambia e ci arricchisce. 

Quello che davvero ci preoccupa è:

· QUELLA AGGREGAZIONE
· QUEL DIMENSIONAMENTO 

· QUELLA VERTICALIZZAZIONE
 

che non possono garantire  il mantenimento della qualità della Scuola costruita in anni di impegno e di lavoro.

Ricordiamo inoltre che alla qualità della scuola contribuisce in maniera molto incisiva e non trascurabile il personale ATA che, a causa di 

· QUELLA AGGREGAZIONE
· QUEL DIMENSIONAMENTO 

· QUELLA VERTICALIZZAZIONE 

è costretto ad una mobilità forzata, con la domanda di trasferimento imposta, collocandosi in una graduatoria generale fra i tre istituti.

Questa è PARTECIPAZIONE? AUTONOMIA? LIBERTÀ DI SCELTA? DEMOCRAZIA?
Per tutto ciò, non vogliamo e non possiamo tacere.

Chiediamo, inoltre, che il provvedimento sia immediatamente sospeso, pronti, nel caso, come sempre, a collaborare, a dialogare, a ricercare, a migliorare.

Gli insegnanti del I Circolo

